
AG S.p.A. ALLACCIAMENTO CONDOTTO SCARICO FUMI 

Allacciamento alla canna fumaria
La canna fumaria ha una importanza fondamentale per 
il buon funzionamento dell’installazione; deve pertanto 
rispondere ai seguenti requisiti:
- Deve essere di materiale impermeabile e resistente 

alla temperatura dei fumi e relative condensazioni.
- Deve essere di suffi ciente resistenza meccanica e di 

debole conduttività termica.
- Deve essere perfettamente a tenuta, per evitare il 

raffreddamento della canna fumaria stessa.
- Deve avere un andamento il più possibile verticale 

e la parte terminale deve avere un aspiratore statico 
che assicuri una effi ciente e costante evacuazione 
dei prodotti della combustione .

- Allo scopo di evitare che il vento possa creare intorno 
al comignolo delle zone di pressione tali da prevalere 
sulla forza ascensionale dei gas combusti è neces-
sario che l’orifi zio di scarico sovrasti di almeno 0,5 
metri qualsiasi struttura adiacente al camino stesso 
(compreso il colmo del tetto dell’edifi cio) distante meno 
di 8 metri.

- La canna fumaria deve avere un diametro non inferiore 
a quello della cappa antivento; per canne fumarie con 
sezione quadrata o rettangolare la sezione interna 
deve essere maggiorata del 10%, rispetto a quella di 
attacco della cappa antivento 

- A partire dalla cappa antivento, il raccordo deve avere 
un tratto verticale di lunghezza non inferiore a 2 volte 
il diametro prima di imboccarsi nella canna fumaria.

Scarico diretto all’esterno
Gli apparecchi a tiraggio naturale possono scaricare 
i prodotti della combustione direttamente all’esterno, 
tramite un condotto attraversante le pareti perimetrali 
dell’edifi cio, a cui, all’esterno, è collegato un terminale 
di tiraggio.
Il condotto di scarico deve inoltre soddisfare i se-
guenti requisiti:
- La parte sub-orizzontale interna all’edifi cio, deve 

essere ridotta al minimo (non maggiore di 1000 
mm).

- Per apparecchi a scarico verticale, non deve avere 
più di 2 cambiamenti di direzione.

- Deve ricevere lo scarico di un solo apparecchio.
- Deve essere protetto, nel tratto attraversante il muro, 

da un tubo guaina chiuso nella parte rivolta verso 
l’interno dell’edifi cio, ed aperto verso l’esterno.

- Deve avere il tratto fi nale, a cui dovrà essere applicato 
il terminale di tiraggio, sporgente dall’edifi cio per una 
lunghezza di almeno 2 diametri.

- Il terminale di tiraggio deve sovrastare di almeno 1,5 
metri l’attacco del condotto di scarico sulla caldaia 
(vedi fi gura sottostante)
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come prevede il D.P.R. 412/93 art. 5 comma 9 e successivo 
D.P.R. 551/99, devono scaricare a tetto. 

Nei casi in cui, in deroga allo stesso D.P.R., sia permesso lo 
scarico in facciata, per il posizionamento dei terminali devo-
no essere rispettate le seguenti distanze:

Note:
(1) I terminali sotto un balcone praticabile devono essere collocati in posizione tale che il percorso totale dei fumi, dal 

punto di uscita degli stessi dal terminale al loro sbocco dal perimetro esterno del balcone, compresa l'altezza della 
eventuale balaustra di protezione, non sia inferiore a 2000 mm.

(2) Nella collocazione dei terminali dovranno essere adottate distanze non minori di 500 mm da materiali sensibili all'a-
zione dei prodotti della combustione (ad esempio, gronde e pluviali in materiale plastico, sporti in legname, ecc.)  a 
meno di non adottare adeguate misure schermanti nei riguardi di detti materiali.

POSIZIONAMENTO DEI TERMINALI PER APPARECCHI "A TIRAGGIO FORZATO"
(estratto dalla norma UNI-CIG 7129-92)

POSIZIONE DEL TERMINALE Distanze min.
 in mm

Apparecchi oltre 16 fi no a 
35 kW

Sotto fi nestra  A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Soto gronda C 300
Sotto balcone (1) D 300
Da una fi nestra adiacente E 400
Da una apertura di aerazione adiacente F 600

Da tubazioni o scarichi vericali od orizzontali (2) G 300
Da un angolo dell'edifi cio H 300
Da una rientranza dell'edifi cio I 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superfi cie frontale prospiciente senza aperture o terminali 
entro un raggio di 3 metri dallo sbocco dei fumi

O 2000

Idem, ma con aperture o terminali entro un raggio di 3 metridallo 
sblocco dei fumi

P 3000

Posizonamento dei terminali

POSIZIONAMENTO TERMINALI IN FACCIATA
CALDAIE A TIRAGGIO FORZATO


